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Comune Cavaso del Tomba

N° di utenti
serviti 2019

N° di utenti
serviti 2023

Totale annuo ore di
assistenza 2023

Media annua ore di
assistenza 2023

INTERVENTI E SERVIZI

M12 ‐ Utenti famiglia e minori    8 20 0 0

M15 ‐ Utenti disabili 2 5 0

M18 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 4 0

M21 ‐ Utenti anziani 10 15 0

M24 ‐ Utenti immigrati e nomadi 3 2 0

M27 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

0 5 0

M30 ‐ Utenti Multiutenza 10 15

CONTRIBUTI ECONOMICI

M35 ‐ Utenti famiglia e minori 3 5

M36 ‐ Utenti disabili 0 2

M37 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0

M38 ‐ Utenti anziani 0 3

M39 ‐ Utenti immigrati e nomadi    2 0

M40 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora    

0 0

M41 ‐ Utenti Multiutenza 2 0

STRUTTURE

M44 ‐ Utenti famiglia e minori 1 0 0

M47 ‐ Utenti disabili 0 1 0

M50 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0 0

M53 ‐ Utenti anziani 2 10 0

M56 ‐ Utenti immigrati e nomadi 0 0 0

M59 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

0 0 0

R0A ‐ Utenti Multiutenza 0

R0B ‐ TOTALE UTENTI 43 87

  2020   2023

R01 ‐ Numeri di assistenti sociali 1 1

R02 ‐ Numero di altre figure professionali(educatori, ecc.) 0 0

2023

R03 ‐ Numero di abitanti 2023 2911

R04 ‐ Livello di Servizio 2023 2,988663

R05 ‐ Livello di servizio di riferimento 2023 
(% di utenti figurativi standard rispetto alla popolazione)

4,91

Nel 2023 il livello di servizio effettivo dall'ente locale è risultato inferiore al livello di servizio di riferimento.

L'ente locale deve quindi procedere alla compilazione del quadro 2 di autodiagnosi della spesa per il sociale.

QUADRO 2 ‐ AUTODIAGNOSI DELLA SPESA PER IL SOCIALE 
2022 ‐ 2024

R06 ‐ Fabbisogno standard monetario sociale 2022‐2024 153.318,47

2017 2021

R07 ‐ Spesa storica di riferimento 216.090,48 225.791,80

2023

R08 ‐ Risorse aggiuntive effettive del sociale assegnate per il 2023 6.652,62

La spesa dell'ente locale è risultata non inferiore al livello del fabbisogno standard per la funzione del sociale.
Invece, il livello dei servizi è risultato non inferiore a quello di riferimento.
L’ente non deve compilare il Quadro 3  degli obiettivi di servizio.

L'ente locale può quindi procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO

ll livello di spesa dell’ente locale è alto, nonostante ciò, il livello di servizi convenzionalmente calcolato è più basso
a quello di riferimento a causa di:

R23 SI
Una rilevante parte delle risorse per la funzione è assorbita da poche prestazioni sociali particolarmente
costose

Servizi sociali erogati dall'ente più costosi, quali:

R24 NO Diseconomie di scala nell'erogazione dei servizi 

R25 SI
Mancanza del servizio integrato con l'ambito sociale di riferimento, assenza di accreditamenti con strutture
private 

R26 NO Difficoltà gestionali 

R27 NO
Mancanza di investimenti adeguati (per digitalizzazione banche dati, strutture sociali comunali, rete integrata
di servizi sociali) 

R28 Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

R40 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)

POLITICHE SOCIALI E PER LA FAMIGLIA
‐ Lavorare per il potenziamento della domiciliarità, in sinergia con i Servizi sanitari e socio‐sanitari, a favore della
permanenza nel proprio contesto di vita della persona in condizione di difficoltà, nel rispetto della Sua
autodeterminazione ed a tutela delle peculiari esigenze del progetto individuale.
‐ Promozione di progetti costruiti sui bisogni della persona in condizione di fragilità.
‐ Consolidare le progettualità in essere, che hanno avuto un impatto positivo sulle fasce deboli della comunità, ad esempio
valorizzando lo spazio educativo pomeridiano, che consente la manutenzione della relazione
Scuola/famiglia/minore/territorio di appartenenza, lavorando sia per l’espressione delle competenze del bambino, sia per
l’adeguato inserimento del nucleo nel territorio.
‐ Collaborazione con la casa di soggiorno “ Binotto “ per garantire dei servizi essenziali alle persone anziane.
‐ Consolidare i servizi di assistenza domiciliare e di fornitura pasti a domicilio per disabili ed anziani.
‐ Valutazione e conseguente avvio di progettualità ad hoc in risposta ai bisogni emergenti, ad esempio a sostegno di minori
e famiglie in condizione di marginalità connotata secondo le contingenze economiche, disoccupati in età prossima alla
pensione, giovani privi di sbocchi occupazionali.
‐ Porre attenzione alle progettualità legate al “dopo di noi”, per il sostegno delle persone con disabilità e patologia
psichica, che vivono una condizione di pericoloso abbandono e solitudine quando vengono a mancare i familiari deputati
alla cura.
‐ Sviluppare progettualità condivise con Enti ed Associazioni del volontariato locale, che si pongono come obiettivo il
reinserimento lavorativo delle persone difficilmente ricollocabili nel mercato del lavoro, anche ricorrendo a tirocini.
‐ Fornire ai giovani occasioni per sperimentarsi nel mondo del lavoro, ad esempio attraverso l’esperienza del Servizio
Civile Universale.
‐ Supporto alla scuola dell’infanzia parrocchiale.
‐ Mantenere l'offerta alle famiglie del territorio in merito ai centri estivi comunali.
‐ Valorizzazione della famiglia, ritenuta il fulcro della società; l'impegno dell’Ente locale sarà volto sia a sostenere le
giovani coppie, che desiderano vivere a Cavaso del Tomba e a supportare i nuclei familiari in difficoltà, ponendo la
massima attenzione per le esigenze degli anziani, dei disabili e dei genitori, in ambito scolastico e ricreativo, valorizzando
gli spazi di ritrovo e di svago per i bambini.

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA:

È possibile contattare l’assistenza tecnica IFEL

Via e‐mail:   infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30) 

Page 1 / 3



QUADRO 1 ‐ AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

QUADRO 1 ‐ AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

Comune Cavaso del Tomba

N° di utenti
serviti 2019

N° di utenti
serviti 2023

Totale annuo ore di
assistenza 2023

Media annua ore di
assistenza 2023

INTERVENTI E SERVIZI

M12 ‐ Utenti famiglia e minori    8 20 0 0

M15 ‐ Utenti disabili 2 5 0

M18 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 4 0

M21 ‐ Utenti anziani 10 15 0

M24 ‐ Utenti immigrati e nomadi 3 2 0

M27 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

0 5 0

M30 ‐ Utenti Multiutenza 10 15

CONTRIBUTI ECONOMICI

M35 ‐ Utenti famiglia e minori 3 5

M36 ‐ Utenti disabili 0 2

M37 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0

M38 ‐ Utenti anziani 0 3

M39 ‐ Utenti immigrati e nomadi    2 0

M40 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora    

0 0

M41 ‐ Utenti Multiutenza 2 0

STRUTTURE

M44 ‐ Utenti famiglia e minori 1 0 0

M47 ‐ Utenti disabili 0 1 0

M50 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0 0

M53 ‐ Utenti anziani 2 10 0

M56 ‐ Utenti immigrati e nomadi 0 0 0

M59 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

0 0 0

R0A ‐ Utenti Multiutenza 0

R0B ‐ TOTALE UTENTI 43 87

  2020   2023

R01 ‐ Numeri di assistenti sociali 1 1

R02 ‐ Numero di altre figure professionali(educatori, ecc.) 0 0

2023

R03 ‐ Numero di abitanti 2023 2911

R04 ‐ Livello di Servizio 2023 2,988663

R05 ‐ Livello di servizio di riferimento 2023 
(% di utenti figurativi standard rispetto alla popolazione)

4,91

Nel 2023 il livello di servizio effettivo dall'ente locale è risultato inferiore al livello di servizio di riferimento.

L'ente locale deve quindi procedere alla compilazione del quadro 2 di autodiagnosi della spesa per il sociale.

QUADRO 2 ‐ AUTODIAGNOSI DELLA SPESA PER IL SOCIALE 
2022 ‐ 2024

R06 ‐ Fabbisogno standard monetario sociale 2022‐2024 153.318,47

2017 2021

R07 ‐ Spesa storica di riferimento 216.090,48 225.791,80

2023

R08 ‐ Risorse aggiuntive effettive del sociale assegnate per il 2023 6.652,62

La spesa dell'ente locale è risultata non inferiore al livello del fabbisogno standard per la funzione del sociale.
Invece, il livello dei servizi è risultato non inferiore a quello di riferimento.
L’ente non deve compilare il Quadro 3  degli obiettivi di servizio.

L'ente locale può quindi procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO

ll livello di spesa dell’ente locale è alto, nonostante ciò, il livello di servizi convenzionalmente calcolato è più basso
a quello di riferimento a causa di:

R23 SI
Una rilevante parte delle risorse per la funzione è assorbita da poche prestazioni sociali particolarmente
costose

Servizi sociali erogati dall'ente più costosi, quali:

R24 NO Diseconomie di scala nell'erogazione dei servizi 

R25 SI
Mancanza del servizio integrato con l'ambito sociale di riferimento, assenza di accreditamenti con strutture
private 

R26 NO Difficoltà gestionali 

R27 NO
Mancanza di investimenti adeguati (per digitalizzazione banche dati, strutture sociali comunali, rete integrata
di servizi sociali) 

R28 Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

R40 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)

POLITICHE SOCIALI E PER LA FAMIGLIA
‐ Lavorare per il potenziamento della domiciliarità, in sinergia con i Servizi sanitari e socio‐sanitari, a favore della
permanenza nel proprio contesto di vita della persona in condizione di difficoltà, nel rispetto della Sua
autodeterminazione ed a tutela delle peculiari esigenze del progetto individuale.
‐ Promozione di progetti costruiti sui bisogni della persona in condizione di fragilità.
‐ Consolidare le progettualità in essere, che hanno avuto un impatto positivo sulle fasce deboli della comunità, ad esempio
valorizzando lo spazio educativo pomeridiano, che consente la manutenzione della relazione
Scuola/famiglia/minore/territorio di appartenenza, lavorando sia per l’espressione delle competenze del bambino, sia per
l’adeguato inserimento del nucleo nel territorio.
‐ Collaborazione con la casa di soggiorno “ Binotto “ per garantire dei servizi essenziali alle persone anziane.
‐ Consolidare i servizi di assistenza domiciliare e di fornitura pasti a domicilio per disabili ed anziani.
‐ Valutazione e conseguente avvio di progettualità ad hoc in risposta ai bisogni emergenti, ad esempio a sostegno di minori
e famiglie in condizione di marginalità connotata secondo le contingenze economiche, disoccupati in età prossima alla
pensione, giovani privi di sbocchi occupazionali.
‐ Porre attenzione alle progettualità legate al “dopo di noi”, per il sostegno delle persone con disabilità e patologia
psichica, che vivono una condizione di pericoloso abbandono e solitudine quando vengono a mancare i familiari deputati
alla cura.
‐ Sviluppare progettualità condivise con Enti ed Associazioni del volontariato locale, che si pongono come obiettivo il
reinserimento lavorativo delle persone difficilmente ricollocabili nel mercato del lavoro, anche ricorrendo a tirocini.
‐ Fornire ai giovani occasioni per sperimentarsi nel mondo del lavoro, ad esempio attraverso l’esperienza del Servizio
Civile Universale.
‐ Supporto alla scuola dell’infanzia parrocchiale.
‐ Mantenere l'offerta alle famiglie del territorio in merito ai centri estivi comunali.
‐ Valorizzazione della famiglia, ritenuta il fulcro della società; l'impegno dell’Ente locale sarà volto sia a sostenere le
giovani coppie, che desiderano vivere a Cavaso del Tomba e a supportare i nuclei familiari in difficoltà, ponendo la
massima attenzione per le esigenze degli anziani, dei disabili e dei genitori, in ambito scolastico e ricreativo, valorizzando
gli spazi di ritrovo e di svago per i bambini.

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA:

È possibile contattare l’assistenza tecnica IFEL

Via e‐mail:   infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30) 

Page 2 / 3



QUADRO 1 ‐ AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

QUADRO 1 ‐ AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI

Comune Cavaso del Tomba

N° di utenti
serviti 2019

N° di utenti
serviti 2023

Totale annuo ore di
assistenza 2023

Media annua ore di
assistenza 2023

INTERVENTI E SERVIZI

M12 ‐ Utenti famiglia e minori    8 20 0 0

M15 ‐ Utenti disabili 2 5 0

M18 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 4 0

M21 ‐ Utenti anziani 10 15 0

M24 ‐ Utenti immigrati e nomadi 3 2 0

M27 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

0 5 0

M30 ‐ Utenti Multiutenza 10 15

CONTRIBUTI ECONOMICI

M35 ‐ Utenti famiglia e minori 3 5

M36 ‐ Utenti disabili 0 2

M37 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0

M38 ‐ Utenti anziani 0 3

M39 ‐ Utenti immigrati e nomadi    2 0

M40 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora    

0 0

M41 ‐ Utenti Multiutenza 2 0

STRUTTURE

M44 ‐ Utenti famiglia e minori 1 0 0

M47 ‐ Utenti disabili 0 1 0

M50 ‐ Utenti con dipendenze e
salute mentale

0 0 0

M53 ‐ Utenti anziani 2 10 0

M56 ‐ Utenti immigrati e nomadi 0 0 0

M59 ‐ Utenti povertà, disagio
adulti e senza dimora

0 0 0

R0A ‐ Utenti Multiutenza 0

R0B ‐ TOTALE UTENTI 43 87

  2020   2023

R01 ‐ Numeri di assistenti sociali 1 1

R02 ‐ Numero di altre figure professionali(educatori, ecc.) 0 0

2023

R03 ‐ Numero di abitanti 2023 2911

R04 ‐ Livello di Servizio 2023 2,988663

R05 ‐ Livello di servizio di riferimento 2023 
(% di utenti figurativi standard rispetto alla popolazione)

4,91

Nel 2023 il livello di servizio effettivo dall'ente locale è risultato inferiore al livello di servizio di riferimento.

L'ente locale deve quindi procedere alla compilazione del quadro 2 di autodiagnosi della spesa per il sociale.

QUADRO 2 ‐ AUTODIAGNOSI DELLA SPESA PER IL SOCIALE 
2022 ‐ 2024

R06 ‐ Fabbisogno standard monetario sociale 2022‐2024 153.318,47

2017 2021

R07 ‐ Spesa storica di riferimento 216.090,48 225.791,80

2023

R08 ‐ Risorse aggiuntive effettive del sociale assegnate per il 2023 6.652,62

La spesa dell'ente locale è risultata non inferiore al livello del fabbisogno standard per la funzione del sociale.
Invece, il livello dei servizi è risultato non inferiore a quello di riferimento.
L’ente non deve compilare il Quadro 3  degli obiettivi di servizio.

L'ente locale può quindi procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.

4 ‐ QUADRO DELLA RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO

ll livello di spesa dell’ente locale è alto, nonostante ciò, il livello di servizi convenzionalmente calcolato è più basso
a quello di riferimento a causa di:

R23 SI
Una rilevante parte delle risorse per la funzione è assorbita da poche prestazioni sociali particolarmente
costose

Servizi sociali erogati dall'ente più costosi, quali:

R24 NO Diseconomie di scala nell'erogazione dei servizi 

R25 SI
Mancanza del servizio integrato con l'ambito sociale di riferimento, assenza di accreditamenti con strutture
private 

R26 NO Difficoltà gestionali 

R27 NO
Mancanza di investimenti adeguati (per digitalizzazione banche dati, strutture sociali comunali, rete integrata
di servizi sociali) 

R28 Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero)

R40 ‐ RELAZIONE IN FORMATO LIBERO (massimo 6.000 caratteri)

POLITICHE SOCIALI E PER LA FAMIGLIA
‐ Lavorare per il potenziamento della domiciliarità, in sinergia con i Servizi sanitari e socio‐sanitari, a favore della
permanenza nel proprio contesto di vita della persona in condizione di difficoltà, nel rispetto della Sua
autodeterminazione ed a tutela delle peculiari esigenze del progetto individuale.
‐ Promozione di progetti costruiti sui bisogni della persona in condizione di fragilità.
‐ Consolidare le progettualità in essere, che hanno avuto un impatto positivo sulle fasce deboli della comunità, ad esempio
valorizzando lo spazio educativo pomeridiano, che consente la manutenzione della relazione
Scuola/famiglia/minore/territorio di appartenenza, lavorando sia per l’espressione delle competenze del bambino, sia per
l’adeguato inserimento del nucleo nel territorio.
‐ Collaborazione con la casa di soggiorno “ Binotto “ per garantire dei servizi essenziali alle persone anziane.
‐ Consolidare i servizi di assistenza domiciliare e di fornitura pasti a domicilio per disabili ed anziani.
‐ Valutazione e conseguente avvio di progettualità ad hoc in risposta ai bisogni emergenti, ad esempio a sostegno di minori
e famiglie in condizione di marginalità connotata secondo le contingenze economiche, disoccupati in età prossima alla
pensione, giovani privi di sbocchi occupazionali.
‐ Porre attenzione alle progettualità legate al “dopo di noi”, per il sostegno delle persone con disabilità e patologia
psichica, che vivono una condizione di pericoloso abbandono e solitudine quando vengono a mancare i familiari deputati
alla cura.
‐ Sviluppare progettualità condivise con Enti ed Associazioni del volontariato locale, che si pongono come obiettivo il
reinserimento lavorativo delle persone difficilmente ricollocabili nel mercato del lavoro, anche ricorrendo a tirocini.
‐ Fornire ai giovani occasioni per sperimentarsi nel mondo del lavoro, ad esempio attraverso l’esperienza del Servizio
Civile Universale.
‐ Supporto alla scuola dell’infanzia parrocchiale.
‐ Mantenere l'offerta alle famiglie del territorio in merito ai centri estivi comunali.
‐ Valorizzazione della famiglia, ritenuta il fulcro della società; l'impegno dell’Ente locale sarà volto sia a sostenere le
giovani coppie, che desiderano vivere a Cavaso del Tomba e a supportare i nuclei familiari in difficoltà, ponendo la
massima attenzione per le esigenze degli anziani, dei disabili e dei genitori, in ambito scolastico e ricreativo, valorizzando
gli spazi di ritrovo e di svago per i bambini.

ATTENZIONE:

I messaggi di supporto per la rendicontazione si aggiornano

solo dopo aver salvato i dati inseriti.

ASSISTENZA:

È possibile contattare l’assistenza tecnica IFEL

Via e‐mail:   infosociale@fondazioneifel.it

Via telefono: 06‐88816323 (lun ‐ ven 9:30‐16:30) 

Page 3 / 3

mailto: infosociale@fondazioniefel.it

